
 
 
 

ALLA PROVA DEI FATTI 
SOTTO LA MASCHERA, NIENTE! 

 
Con due comunicazioni farneticanti Nuova Frontiera ( o chi per essa  ) interviene per 
“commentare” (!) due miei, interventi, uno rivolto al Sindaco , relativo alla chiusura, 
senza preavviso, del cimitero il 19 marzo (giorno di San Giuseppe, festa del papà) e 
al disservizio ingiustificabile che ne è derivato, l’altro, riguardante il depuratore e alle 
prospettive, a nostro avviso, non buone per la prossima stagione balneare del nostro 
litorale.  
Capisco che Nuova Frontiera, essendo  parte  della maggioranza, cerchi in tutti i modi  
di mettere una pezza all’ennesimo “flop” di una  gestione mediocre della macchina 
amministrativa comunale, come dimostra l’episodio del cimitero. 
Mi rendo conto del disagio che  prova Nuova Frontiera  nel constatare che  la tanto 
osannata  rivoluzione messianica , il cambiamento radicale  del modo di amministrare  
il paese, il raggiungimento  di una eccellente efficacia dell’azione  amministrativa  
non abbiano  fino ad oggi avuto concretezza d’attuazione. 
Capisco l’imbarazzo degli esponenti di Nuova Frontiera nel non poter esprimere 
quello che realmente pensano sull’amministrazione. Non capisco le loro continue 
volgari aggressioni nei miei confronti. Vi è una vera e propria schizofrenia tra i 
giudizi pesantissimi che in privato vengono espressi da tali esponenti sulla guida 
dell’amministrazione, descritta come un vero e proprio disastro, e la difesa 
sgangherata in pubblico della stessa. Mi sa che questi signori, costretti a ingoiare 
continuamente rospi all’interno dell’amministrazione, incapaci di reagire, scarichino 
all’esterno tutta la loro rabbia repressa, le loro frustrazioni e le loro delusioni 
amministrative.  
In una delle loro ultime farneticazioni scrivono che d’ora in poi quasi quasi non mi 
risponderanno più: non sarei degno della loro considerazione. Non metterò 
certamente il lutto per questo (come avrebbe  fatto, ironicamente, un nostro 
compianto concittadino): meglio perderla che cercarla la considerazione di gente 
tanto presuntuosa quanto vuota. Il fatto è, però, che io a questa gente non ho mai 
chiesto niente. Io ho indirizzato le mie richieste legittimamente al Sindaco eletto dal 
popolo, ing. Domenico Pallaria. Non credo di aver sbagliato indirizzo. Sarebbe 
gravissimo se questi signori parlassero a nome del Sindaco o cercassero di surrogarne 
o ne abbiano già surrogato le funzioni: a questo punto, il problema riguarderebbe il 
Sindaco, non me. Infatti l’opinione pubblica, dinanzi al silenzio del Sindaco e alle 
sguaiate invasioni di campo di nuova frontiera, si domanda: ma in questo paese chi è 
il Sindaco?  



Infatti, non si capisce perché il Sindaco non risponda, come dovrebbe, ai miei 
interventi sull’episodio del cimitero; sul problema mare; sulla mozione riguardante  
l’ex mattatoio, tuttora una discarica a cielo aperto; sulla mancata retribuzione delle 
operatrici  del progetto Donne Amiche; sulla vicenda  dell’Ordinanza di sospensione 
del TAR;  sulle indennità di carica del Sindaco e degli assessori: sulla mozione 
“Alcol e minori”; sull’efficienza degli uffici comunali;  sul “recinto” “punto ristoro”   
e sulla avveniristica segnaletica stradale a mare ; sui procedimenti amministrativi 
relativi al piano spiaggia e piano urbanistico ; sulle autorizzazioni a costruire in 
deroga a tutti gli strumenti urbanistici in vigore ; sul dissesto idrogeologico del 
territorio ; sul centro storico; sul servizio mensa  delle scuole; sulla casa di riposo; 
etc. etc.   
Le risposte del sindaco non sarebbero di fatto anche un modo per informare 
l’opinione pubblica?  
Le interrogazioni e le mozioni da me presentate, come si può constatare, vertono tutte 
su problemi concreti e specifici, che interessano i cittadini. Io non faccio altro che 
cercare di svolgere, al meglio delle mie possibilità e in tutta umiltà, il ruolo che 
l’elettorato mi ha assegnato. Niente di più e niente di meno.  
Tra le stravaganze farneticanti di Nuova Frontiera ve ne è una che la dice lunga sulla 
mentalità autoritaria e insofferente di questi signori: mi si rimprovera addirittura di 
fare troppe interrogazioni al Sindaco e di intralciare così il suo lavoro! E’ 
semplicemente ridicolo. Ma quale intralcio,  se il sindaco non ha mai risposto alle 
mie interrogazioni? Ovviamente ai loro occhi sono bravissimi, oltre che “normali”, 
quei consiglieri che si fanno i fatti loro e in consiglio comunale alzano solo la mano 
per approvare tutto ciò che viene proposto senza mai intervenire, senza mai sollevare 
un’obiezione, un dubbio, una critica, senza mai manifestare un dissenso, salvo poi a 
dirne peste e corna fuori, ma in privato! Per loro il consigliere ideale è un consigliere 
cieco, sordo e muto; l’importante è che non perda l’uso del braccio e della mano per 
alzarli a comando.  
Come al solito, secondo Nuova Frontiera sarei “un novello  giustiziere, un paladino  
delle cause perse , un disinformato, un malato di protagonismo, una persona in cerca 
di visibilità, un paranoico, uno che non capisce, che non sa, ecc., ecc.” . 
Il linguaggio è lo specchio dell’animo. Volgare è il linguaggio volgare è l’animo.  
Mi chiedo: ma a questi dottoroni così pieni di sé, da dove deriva tanta autorevolezza 
per salire in cattedra ed emettere giudizi tanto pesanti quanto ingiustificati sulla mia 
persona?  Hanno forse scritto qualche trattato  politico o di diritto amministrativo o di 
diritto costituzionale o di diritto penale o di diritto civile?  qualche trattato di 
astronomia, di medicina, di matematica? Hanno forse illustrato con le loro opere e la 
loro attività la Patria, la Regione, il loro paese? L’altro giorno sono andato nella 
biblioteca comunale e ho consultato la Treccani, ma i loro nomi non li ho trovati. Ad 
onor del vero mancavano gli ultimi volumi di aggiornamento dell’enciclopedia.  Per 



quanto riguarda poi le Delibere del Consiglio Comunale la traccia degli interventi dei 
consiglieri che si richiamano a Nuova Frontiera è impercettibile. 
Altro che salire in cattedra! Costoro dovrebbero semplicemente arrossire per la 
vergogna e nascondersi! 
CURINGA, li 04.04.2010                                                                       

                                                                                          Cons. Domenico Michienzi  
 
 
 
 
 

 


